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Calorecordper iconsumi
«Chiusi centomila negozi»
L’allarmedeicommercianti: ladomandainternaècrollata

B

ROMA - Mancano poco più di
due mesi e mezzo alla fine del-
l’anno. Ma è già è tempo di
bilanci in Confcommercio. E
c’èunnumerocheagitaepreoc-
cupa i dirigenti: quello relativo
all’andamento dei consumi.
Nel dossier elaborato dall’uffi-
ciostudiinquesteoresiprevede
un calo, in termini reali, del
3,3%aconsuntivodel2012.Un
tracollo di tali proporzioni da
spingereglieconomistichecolla-
borano con il presidente Carlo
Sangalli a parlare di «uno dei
dati peggiori dal dopoguerra ad
oggi».Piùomenolastessaanali-
si e lo stesso crudo riferimento
evocato dal presidente di Con-
findustria, Giorgio Squinzi, al-
cune settimane fa. Negli ultimi
mesi, soprattutto quelli estivi,
osservano dalla confederazio-
ne, c’è stato un tentativo delle
famiglie di reagire alla recessio-
nemantenendoinalterati i livel-
li di spesa. Tuttavia, dopo una
piccola fiammata estiva (con
una modesta crescita dello
0,2%), la situazione si è nuova-
mentedeterioratainquestesetti-
mane. Le analisi di Confcom-
mercio (che parla di un calo
tendenziale del Pil 2,2%) entra-
no nel dettaglio ed evitano di
addossare tutta la colpa ai salari
bassi e alla ridotta produttività.

L’elemento che, invece, vie-
ne pesantemente chiamato sul
banco degli imputati sono le
tasse. «Dobbiamo considerare
– è questo il ragionamento che
vienesviluppato-cheil40%dei
consumi complessivi di una fa-
miglia se ne va in spese fisse,
ovvero affitti, utenze domesti-
che, assicurazioni, carburanti.
Spesesullequali il fiscohausato
lamanopesante comedimostra
il caso dei carburanti il cui au-
mento dei prezzi, tra il 2010 ed
il 2012, è dovuto per il 56%
all'aumento del prelievo fisca-
le». Confcommercio calcola
che, solo per rifornirsi al distri-
butore, gli italiani quest’anno
sonostati sottopostiaunsalasso
aggiuntivo di 6 miliardi di euro.
«Tutterisorsesottratteaiconsu-
mi»si fanotareconrammarico.
E così, stando agli ultimi dati
disponibili, in questi mesi solo
beni e servizi per le comunica-

zioni (+3,1%) si sono salvati,
mentre in tutti gli altri comparti
di spesa si sono registrate perdi-
tepiuttostope-
santi. Le ridu-
zionipiùsigni-
ficative della
domandahan-
no interessato
la mobilità
(-12,4%)el'ab-
bigliamento e
le calzature
(-4,3%). Un
problema gra-
vissimo per
l’Italia consi-
derato che la
domanda per
consumi e in-
vestimentiva-
le l'80% del
Pil. La situa-
zione, da que-
stopuntodivi-
sta, è caratte-
rizzata da una depressione così
grave da trascinare verso il bas-

so l’inflazione, il cui tasso di
crescita tendenziale, pari al
2,6% ad ottobre, sarebbe in calo
dello 0,6% rispetto al 3,2% di
settembre. «Questo andamento
–si leggenelle carteprevisionali
di Confcommercio - potrebbe
riportare l'inflazione, dopo 13
mesi, al di sotto del 3%». Tutta-
via, in questo quadro, la discesa
dei prezzi non viene giudicata
un indice di ma un ulteriore
sintomo di recessione. Infatti
cade la domanda interna per
investimentieconsumiel’anda-
mento dell’export non riesce a
riequilibrare la barca che affon-
da. La confederazione dei com-
mercianti calcola che, nel bien-
nio 2011-2012, hanno chiuso i
battenti circa 100mila negozi.

E le previsioni segnalano
un’ulteriore caduta del Pil
(0,3% ) e dei consumi (0,8% )
anchenel2013.«Questosignifi-
caunulteriore rinvio temporale
della ripresa della nostra econo-
mia». Viene poi calcolato che la

pressione tributaria a carico dei
contribuentiinregolaèdel55%.
«Unveroepropriorecordmon-
diale – viene fatto osservare -
chezavorradrasticamenteinve-
stimenti e consumi e in queste
condizioni fare impresa è una
missione quasi impossibile».
Per questa ragione, l’ipotesi di
un ulteriore aumento delle ali-
quote Iva viene vista come fu-
mo negli occhi. Secondo un’in-
dagine interna, infatti, un nuo-
vo ritocco dell’imposta (dopo
quello già disposto nel 2011 ) si
tradurrebbe, tra il 2011 ed il
2014, in una minore spesa per
consumi di circa 38 miliardi di
euro.
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di MICHELE DI BRANCO

ROMA-«Si trattadiuntassel-
lo utile ma le partite determi-
nanti per contrastare la reces-
sione e far decollare l’econo-
mia restano
altre».Ilpresi-
dente di Con-
fcommercio
Carlo Sangal-
li ha accolto
di buon gra-
do il Decreto
sulla crescita
varatodal go-
verno. Ma,
manifestan-
dopreoccupa-
zione per l’at-
tualecongiun-
tura, invoca
misure più
energiche per
il Paese. .

Cosa c’è che non la convince
nel provvedimento varato da
Monti?

«Non sottovaluto le scelte in
materia di defiscalizzazione
delle infrastrutture o il soste-
gno alle imprese innovative
piuttosto che la ripresa del te-
ma delle zone franche urbane
nel mezzogiorno ma è chiaro,
anche se riconosco che la bac-
chetta magica non c’è, che non

è dai 400 milioni di euro ag-
giuntivi stanziati dal decreto
per il prossimo biennio che
potrà venire il cambio di mar-
cia».

Quali elementi possono im-
primere il cambio di marcia
al quale si riferisce?

«Mi riferisco in primo luogo
all’avanzamento della spen-
dingrevieweall’archiviazione
della sciagurata ipotesi di ulte-
riori aumenti dell’Iva. Inoltre
occorre una accelerazione del-
le dismissioni del patrimonio
pubblico per l’abbattimento
del debito e una più tempesti-
va attivazione del principio
del fondo per la riduzione del-
letasseacaricodeicontribuen-
ti in regola, alimentato dai ri-
sultati della lotta all’evasione.
Su tutti questi terreni occorre
avanzare rapidamente. Altri-
menti, le dichiarazioni sulla
lucechesi inizierebbeadintra-
vedereoltre il tunnel rischiano
di rimanere solo un auspicio».

Apropositodi tasse,qualè la
vostra posizione, anche alla
luce degli ultimi dati sulle
dimensioni raggiunte dal fe-
nomeno evasione?

«L’evasione viaggia tra i 120 e
i 150 miliardi l’anno e occorre
una progressiva riduzione del-
lealiquoteavantaggiodeicon-
tribuenti inregola.Chievadee
chi elude mina le fondamenta
del patto di cittadinanza ed
opera a danno della crescita e
dello sviluppo del nostro Pae-
se. Dall’altra, però, è necessa-
ria una migliore gestione della
spesa pubblica. Senza sconti e
senza scorciatoie questo è
quanto occorre fare per proce-
dere,conrealismoeconeffica-
cia, sul terreno della riforma
fiscale».

Sul tema dei tagli alla spesa
pubblica, cosa proponete?

«L’Italiahabisognodiunfede-
ralismo responsabile che sia
occasione di controllo della
produttivitàdellaspesapubbli-
ca e delle ragioni effettive del

ricorso alla leva della tassazio-
ne. Insomma, serve una di-
mensione davvero strategica
dellaspendingreview,checon-
sentadiridefinire l’interoperi-

metro della
funzionepub-
blicasemplifi-
cando e ri-
muovendori-
dondanze e
sovrapposi-
zioni. Quan-
toaicostidel-
lapolitica,so-

no tra coloro che credono nel
ruolo imprescindibile di una
buona politica. La sobrietà dei
suoi costi complessivi ed il
controllorigorosodella finaliz-
zazione di ogni forma di rim-
borso e finanziamento pubbli-
co ne sono un tratto essenzia-
le».

Leelezionisiavvicinano,qua-
li sono le aspettative nei con-
fronti della classe politica in
vista della prossima legisla-
tura?

«A prescindere dagli assetti di
maggioranza ed opposizione e
dalle formule di governo, non
si deve smarrire il filo di una
comuneresponsabilitàneicon-
frontidegli interessigenerali».
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PIL

-0,3%
È questo il calo della ricchezza
previsto da Confcommercio

per il prossimo anno

L’ANTICIPAZIONE

Carlo Sangalli
è presidente
di
Confcommer-
cio

FISCO

55%
Secondo le stime di Confcommercio

è questa la vera pressione fiscale
su chi paga le tasse in Italia

ROMA K Nel carrello della
spesa degli italiani aumenta
solo il biologico che fa segnare
un aumento del 6,1 per cento
nel primo semestre dell’anno,
in netta controtendenza con il
calo del 3 per cento dei consu-
mi alimentari registrato nelle
steso periodo. Sono queste le
stime di Coldiretti in occasio-
ne della XIII Biodomenica, la
campagnanazionaledipromo-
zioneediinformazionesull'ali-
mentazione biologica firmata
Aiab, Coldiretti e Legambien-
techesiè svoltanelleprincipa-
li città italiane.

Ilfatturatodeiprodottibio-
logici in dieci anni K sottoli-
neal'associazionedegliagricol-
tori K è triplicato passando da
meno di un miliardo nel 2000
agli oltre tre miliardi attuali.

L’Italia è paese leader in
Europaperilnumerodi impre-
se biologiche presenti sul terri-
torio,aziendechesonocresciu-
te dell’ 1,3 per cento in un
anno, attestandosi sulle
48.296 unità, con un fatturato
interno di oltre un miliardo e
550 milioni di euro.

Nelcarrello
dellaspesa

vabenesolo ilbioSangalli: troppetasse
laripresanonpartiràmai

Beneladefiscalizzazione
delle infrastrutture

alleggerire il carico fiscale
suicontribuentionesti

L’INTERVISTA

Laprevisionedell’associazionedicategoria:a fineanno-3,3%
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